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PREMESSA 

A seguito della Adozione del Piano Operativo Comunale, avvenuta ai sensi del comma 
4 dell’art. 34 della L.R.20/2000, in data 26/11/2015 con prot. n. 102363 il Comune di 
Pavullo ha inviato alla Provincia, ai fini istruttori, gli atti amministrativi e gli elaborati 
tecnici costituenti il POC, al fine di procedere alla approvazione dello stesso. 
Nel frattempo si è manifestata l’esigenza di poter procedere alla approvazione di uno 
stralcio del POC di cui sopra, relativamente ad una sola delle modifiche introdotte, 
riguardante la manifestazione di interesse n. 55 intervento C7 art. 30 delle NTA del 
POC (previsione di realizzazione di un intervento agricolo, stalla) in considerazione del 
fatto che tale intervento riguarda una Azienda Agricola, che per lo stesso ha richiesto 
un consistente contributo a valere sulle misure di finanziamento RER; 6.1.01 
"insediamento dei giovani agricoltori", 4.1.02 "Ammodernamento di aziende agricole 
dei giovani agricoltori"; i cui bandi prevedono come condizione perentoria la 
presentazione di titolo abilitativo entro il 15/02/2016 come da determina RER n. 11566 
del 14/09/2015. 
Il Comune di Pavullo ha quindi inviato una comunicazione in tal senso alla Provincia 
con prot. 411 del 11/01/2016. 
La presente documentazione costituisce quindi l’approvazione di tale stralcio: ogni 
riferimento ad altre previsioni di Piano è stato semplicemente richiamato, così come 
formulato in sede di adozione e potrà essere oggetto di modifica nel corso dell’iter di 
approvazione dell’intero strumento. 
Assumono valenza prescrittiva le sole disposizioni riferite alla manifestazione di 
interesse n. 55 intervento C7 art. 30 delle NTA del POC, nonché le relative previsioni di 
VALSAT. 
Si  precisa che per l’area in oggetto è giunta un’osservazione dell’Ufficio tecnico del 
Comune di Pavullo per coordinamento Atti. Inoltre sono pervenuti i Pareri di ARPA e 
AUSL che sono risultati favorevoli con prescrizioni.  
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1. INQUADRAMENTO  

1.1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

La redazione del Piano Operativo Comunale (POC), in quanto piano urbanistico, deve 
essere accompagnata da una valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale 
(ValSAT), come richiesto dalla L.R. 20/2000 e in ottemperanza a quelli che sono gli 
indirizzi della normativa nazionale e comunitaria come recepita dal D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.(VAS). 

La valutazione ambientale e territoriale che segue, è elaborata secondo quelle che 
sono le indicazioni e le prescrizioni contenute in particolare nella citata L.R. 20/2000 
che, come in seguito integrata, ha recepito la normativa nazionale in materia di VAS, 
riconoscendo di fatto alla ValSAT il valore di Rapporto Ambientale, come definito dalla 
Direttiva 2001/42/CE e dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Il presente documento si articola secondo i contenuti che la normativa vigente richiede 
in materia di valutazioni ambientali di piani e programmi, con la particolare ricaduta che 
questo deve avere rispetto ad un piano come il POC, strumento operativo di un PSC 
già a suo tempo accompagnato da una propria Valsat, e quindi portatore delle 
specifiche riguardanti le aree di trasformazione individuate dal PSC stesso. 

Lo schema rappresentativo dei contenuti del rapporto è ispirato pertanto ai punti 
dell’allegato VI del D.Lsl. 4/2008, che puntualizzano i passaggi della Valutazione 
Ambientale Strategica: 

a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma del 
rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

b) Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile 
senza l’attuazione del piano o del programma; 

c) Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero 
essere significativamente interessate; 

d) Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma; 

e) Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, ed in modo in cui, 
durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale, 

f) Possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, 
la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i 
fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali effetti negativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o 
del programma; 

h) Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione 
di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà 
incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanze di Know-how) nella 
raccolta delle informazioni richieste; 
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i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

j) Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

Il presente documento costituisce di fatto il Rapporto Ambientale del POC, finalizzato 
alla descrizione delle caratteristiche del Piano e delle azioni da esso previste e alla 
valutazione dei potenziali impatti indotti, proponendo, opportune misure di mitigazione 
o di compensazione per garantire il contenimento, e ove possibile, l’eliminazione, oltre 
a definire le attività di monitoraggio degli effetti ambientali indotti dalle previsioni del 
Piano. 

 

1.2. ASPETTI METODOLOGICI 

Il presente documento si riferisce al POC del Comune di Pavullo sul Frignano. 

A partire quindi da quanto contenuto nella Valsat del PSC, si sono approfonditi i 
contenuti ambientali già trattati, con riferimento agli interventi qui previsti. 

In particolare, i contenuti della VAlSAT attraverso le schede di valutazione degli 
interventi programmati dal POC analizzano i seguenti aspetti: 

- contenuto delle norme di PSC richiamanti specifiche azioni in materia di 
salvaguardia ambientali di cui si deve fare portatore il POC; 

- dimensionamento e carico urbanistico del POC; 

Le singole schede, dettagliano, relativamente alle porzioni poste in attuazione, le 
condizioni di sostenibilità dell’intervento, i possibili impatti che l’intervento potrebbe 
generare nel contesto e le esigenze e possibilità della loro mitigazione.   

Le condizioni di sostenibilità sono definite a partire dalla lettura dello stato di fatto e 
sono effettuate in riferimento:  

- alla lettura delle relazioni e della compatibilità del contesto nel quale l’intervento è 
inserito;  

- all’analisi delle criticità ambientali per inquinamento elettromagnetico, acustico ed 
atmosferico dall’esterno verso gli interventi previsti nell’ambito;  

- alla individuazione dei fattori che possono mettere a rischio la sicurezza;  

- all’indagine delle criticità in riferimento alle dotazioni territoriali quali attrezzature e 
spazi collettivi, infrastrutture tecnologiche e dotazioni ecologiche ambientali;   

- alle richieste di particolari condizioni per le prestazioni degli edifici. 

In particolare, le proposte di nuova edificazione inserite in POC, o più in generale le 
trasformazioni urbane e del territorio, devono tenere conto di quali sono le risorse e i 
valori ambientali, storici e culturali da tutelare e preservare. 

Il quadro dei vincoli che assicura la salvaguardia di queste risorse è in larga misura già 
definito e consolidato e si concretizza in un pacchetto normativo di riferimento 
composto dalle disposizioni di tutela e dagli indirizzi per la valorizzazione contenuti: 

- nel PTCP; 

- nel PSC. 

Le mitigazioni degli impatti, determinati dagli interventi che si andranno a realizzare nei 
diversi comparti, vengono richieste in riferimento:  
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- alle interferenze con i vincoli sovraordinati; 

- alle problematiche di potenziali impatti esercitati sulla popolazione per 
inquinamento acustico e atmosferico;  

- agli effetti determinati sulle risorse paesaggistico-culturali e naturalistico-ambientali 
anche in relazione ad alcune ipotesi di progetto delineate nel PSC (progetti di 
valorizzazione, itinerari di connessione, rete ecologica). 

Nelle schede specifiche per ciascun intervento si verifica la compatibilità con tale 
quadro di disposizioni. 

 

1.3. DESCRIZIONE PRELIMINARE DEI CONTENUTI DEL POC 
 

Il Comune di Pavullo ha indetto un  Bando pubblico  volto alla selezione di proposte 
relative agli interventi da realizzare nei 5 anni di vigenza del Piano Operativo 
Comunale (POC 2015-2020).  
 
Le proposte sono state suddivise per tipologia di Ambito: 

- Tipo A: Proposte ricadenti in Ambiti di nuovo insediamento, di tipo residenziale 
o produttivo (ANS, ASP 2 o ASP3); 

- Tipo B: Proposte ricadenti all’interno di tessuti consolidati, residenziali o 
produttivi (AUC o ASP) 

- Tipo C: Proposte ricadenti in territorio rurale. 

- Tipo D: Proposte finalizzate a dare attuazione a impegni già assunti in sede 
PSC riguardo a previsioni pregresse del PRG. 

 
Terminato il periodo di raccolta delle manifestazioni di interesse, l’Amministrazione 
comunale ha prodotto una profonda selezione che ha portato ad inserire nella 
programmazione operativa 30 interventi: 
 

- 9 interventi Tipo A, che hanno dato luogo alla definizione di altrettanti comparti 
attuativi che coinvolgono ambiti per nuovi insediamenti, di cui 8 per funzioni 
prevalentemente residenziali e uno per attività produttive; 

- 12 interventi Tipo B, ossia ricadenti in ambiti urbani consolidati, di cui 5 per 
funzioni residenziali e 7 per attività produttive; 

- 8 interventi Tipo C, ossia ricadenti in ambiti rurali; fra cui due nuovi allevamenti 
zootecnici e i restanti costituiti da “modesti interventi edilizi integrativi” ai sensi 
dell’art. 5.5 del PSC, ossia singoli lotti edilizi nelle località minori. 

- 1 intervento Tipo D, ossia riguardante la ridefinizione sostanziale di un progetto 
già approvato in precedenza ai sensi del PRG. 
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1.4.Sintesi delle quantità introdotte dal POC 

Gli interventi previsti possono essere così suddivisi: 

 
-  circa 13.395 mq di Sc in ambiti per nuovi insediamenti urbani (ANS), per circa 116 
alloggi; 
- 1.060 mq di Sc, in territorio rurale, per circa 9 alloggi, per “interventi minuti di 
ricucitura e integrazione urbana nelle località minori, derivanti da specifiche e modeste 
esigenze locali di integrazione del patrimonio abitativo” come si esprime l’art. 5.5 del 
PSC; 

- altri 570 mq di Sc ancora in territorio rurale (intervento D1). 

Non si considerano in questo computo gli interventi che costituiscono mere operazioni 
di densificazione all’interno di lotti già edificati (interventi B5, B7, B8, B12) per 
complessivi 826 mq di Sc aggiuntiva all’esistente. 

 Non si rilevano impatti potenzialmente negativi sotto il punto di vista dell’impatto 
sociale.  

Viceversa si può ritenere che il POC programmi nel quinquennio 2015-2020 una serie 
di opere pubbliche o di pubblica utilità con impatto sociale potenzialmente positivo 
dovuto alle seguenti azioni: 

- realizzazione di quote di edilizia sociale: 811 mq di Sc (circa 16 alloggi), pari al 
20% del’edificazione totale ivi prevista di 8.975 mq  

- In aggiunta alle dotazioni minime prescritte di verde e di parcheggi pubblici, i 
benefici pubblici riguardano l’acquisizione di ulteriori aree che saranno destinate a 
verde; 

- realizzazione di un percorso pedonale nel Capoluogo, lungo Via Marconi, utile per 
l’accesso alla scuola; 

 
- nella sistemazione di tratti della Via Mameli e Via Cavour, lungo la quale verrà 

realizzato un parcheggi utile per la zona edificata circostante. 
 

- a Crocette realizzazione di uno spazio pubblico a verde di fronte alla chiesa 
parcheggi pubblici (almeno 16 posti auto) di servizio al limitrofo cimitero e 
sistemazione di percorsi pedonali e realizzazione; 

 

L’attuazione del POC comporta un incremento del territorio urbanizzato pari circa a 
2%. 
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2. LE SCHEDE RELATIVE AGLI AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO 

Tutti gli interventi programmati con il POC vengono esaminati analiticamente attraverso 
delle Schede relative a ciascuna area posta in attuazione. Le indicazioni e prescrizioni 
contenute nelle Schede sono disposizioni del POC che in sede attuativa devono 
essere necessariamente verificate ed applicate. 

Nelle Schede del POC si riporta l’analisi dettagliata, per singolo ambito, delle 
condizioni iniziali dell’ambiente e del territorio interessato dalla trasformazione prevista 
dal POC, delle trasformazioni ammesse, delle criticità ambientali previste e delle 
mitigazioni necessarie per fronteggiare gli effetti indesiderati. 

 

Il modello di scheda elaborato per i singoli interventi previsti nel POC riporta le 
seguenti informazioni: 
 

 Inquadramento territoriale e Parametri Urbanistici: identificato da 

un’immagine aerea riportata e l’estratto cartografia del PSC, disposizioni del 

PSC e del POC e dati urbanistici dell’area con le caratteristiche di ogni singolo 

intervento; 

 Vincoli e tutele: viene riportata un’analisi sintetica/ricognitiva dei vincoli 

ricadenti in ciascuna area d’intervento; 

 Valutazioni impatti e mitigazioni:  

 

Nella tabella che riguarda la valutazione, impatti e le mitigazioni si evidenziano i livelli 

di efficacia che tali misure assumono rispetto alle azioni del POC e agli obiettivi 

ambientali del PSC, disaggregati per componenti. 

 

Le categorie di valutazione dell’efficacia delle misure  sono le seguenti: 

Effetto azione specifica 

0 
 

NULLO 

-- 
 

MOLTO NEGATIVO 

- 
 

NEGATIVO 

-+ 
 

INCERTO 

+ 
 

POSITIVO 

++ 
 

MOLTO POSITIVO 

 

Nelle misure di mitigazione vengono fornite poi le prescrizioni necessarie alla 
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realizzazione dell’intervento. Tali prescrizioni ottemperano inoltre quali risposte alle 
possibili criticità evidenziate in relazione alle strategie di Piano strutturale e, nonché 
alle relazioni specifiche con la vincolistica interferente nell’ambito di intervento.  Nella 
colonna in oggetto sono riportati specifici indirizzi oltre ai rimandi alle prescrizioni 
generali riportate nelle norme tecniche di attuazione. 
  

 Indicatori per il monitoraggio; 

 Sintesi. 
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INTERVENTI TIPO ‘A’-‘B’ E ‘D’ - OMISSIS 
 

 

INTERVENTI TIPO ‘C’ 
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INTERVENTO C7 
 

Intervento C7 CASTAGNETO 

AVP Ambito ad alta Vocazione agricola 

 

Inquadramento Territoriale e Parametri Urbanistici 

 
                                           Foto aerea (1:5.000) 

 
                            Stralcio Tavola 1 PSC (1:5.000) 

Localizzazione- 
inquadramento 
ambientale 
dell’area e 
accessibilità 

L’ambito a carattere agricolo si trova su di una radura, libera da 
vegetazione. Si accede all’area da Via Verica. 
 

Coerenza 
urbanistica e 
obiettivi specifici 

Dal punto di vista urbanistico l’area è classificata come AVP “Ambito ad 
alta vocazione produttiva agricola”. 
Il POC individua in territorio rurale, in ambito AVP - Ambito ad alta 
vocazione produttiva agricola, un lotto per un nuovo insediamento 
zootecnico da realizzarsi ai sensi della lettera b), punto 17 art.5.8 del 
PSC. 

Parametri 
urbanistici e 
destinazioni d’uso 

Parametri urbanistici: 
 - Superficie coperta max = 3.000 mq  
 - NP max = 1 piani fuori terra. 
E’ prescritta la monetizzazione degli standard.  

 

Destinazioni d’uso: 

 d2 
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Vincoli e tutele 

 
                                                                                              Tavola dei vincoli – Scala 1:5.000 

Vincoli e tutele storico culturali e Archeologici 

RISORSE STORICHE 
L’area non interferisce direttamente con nessun elemento 
riconosciuto di valore storico. 

TUTELE 
ARCHEOLOGICHE 

L’area non interferisce con aree archeologiche 

Vincoli e tutele delle risorse ambientali e paesaggistiche 

TUTELA DEI CORSI 
D’ACQUA 

L’area interferisce con il reticolo idrografico minore (art.9 PTCP) 

TUTELA PAESAGGISTICA 
E 
VINCOLI PAESAGGISTICI 

L’area  interferisce con una zona di particolare interesse 
paesaggistico ambientale (art.39 PTCP) 
L’area  intercetta il Sistema forestale boschivo (vincolo 
paesaggistico art. 142 let. g D.Lgs.  42/2004 e art.21 PTCP) 

TUTELA MORFOLOGIA 
DEL TERRITORIO 

L’area non interferisce con i calanchi, né con i crinali 

TUTELA NATURALISTICA, 
E VEGETAZIONE 

L’area non interferisce con tutele naturalistiche, né con sistemi ed 
elementi vegetazionali di pregio 

Elementi di fragilità del territorio 

FRANE  L’area non ricade all’interno di aree interessate da frane 

AREE DISSESTATE L’area non ricade all’interno di aree dissestate 

AREE POTENZIALMENTE 
INSTABILI 

Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) (le 
opere di trasformazione urbanistica ed edilizia sono soggette 
alla autorizzazione prevista dagli artt. 7 e seguenti del R.D. n. 
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3267/1923) 
Principali rispetti delle infrastrutture 

INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO 

L’area non interferisce con le distanze di prima approssimazione degli 
elettrodotti a media tensione  

RISPETTI 
INFRASTRUTTURALI 

L’area non interferisce con i rispetti stradali 

ALTRI VINCOLI 
/ 

 

Zonizzazione acustica – Scala 1:10.000 

CRITICITA’ ACUSTICHE 
 
Classe III 

 
 

Valutazione impatti e mitigazioni 

Oltre al rispetto di tutte le norme del PSC e di tutti i vincoli, l’attuazione risulta condizionata alle 
seguenti prescrizioni specifiche: 

Componente 
ambientale 

Effetto Impatti attesi Misura di mitigazione/tutela 

Mobilità 
 
 

 
0 

/ / 

Aria 
0 

/ / 

Risorse idriche 0 / / 
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Biodiversità/ 
Paesaggio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
- 

Si tratta dell’inserimento di elementi 
che determinano effetti di ostruzione 
e di intrusione alterando i caratteri 
del paesaggio. Si attendono quindi 
impatti sull’ ambito di Zona di 
particolare interesse paesaggistico 
ambientale e sul sistema forestale 
boschivo 

Il progetto dovrà tenere conto e 
porre particolare attenzione 
all’impatto sul territorio circostante 
prevedendo: 

uno studio dell’inserimento 
paesaggistico che prenda in 
considerazione i principali punti di 
visibilità dell’intervento dalle 
strade e dalle aree urbane e 
individui gli accorgimenti e le 
opere idonee a mitigare l’impatto 
visivo. 

Tale documentazione aggiuntiva 
dovrà essere costituita da una 
relazione illustrativa dello stato di 
fatto e dello stato di progetto 
contenente: simulazioni visive 
dell’inserimento dell’oggetto nel 
paesaggio e rappresentazione 
dei materiali utilizzati per la 
costruzione e dei colori previsti. 

Ai fini della mitigazione 
dell’impatto paesaggistico si 
danno comunque le seguenti 
prescrizioni: 
- il manto di copertura, a 
prescindere dal materiale 
utilizzato, dovrà avere un colore 
simile a quello del laterizio; potrà 
comunque eventualmente essere 
coperto con pannelli fotovoltaici; 
- le chiusure verticali 
esterne, sia della stalla che delle 
vasche di accumulo liquami 
dovranno essere tinteggiate con 
colore di terra (ocra, bruno, o 
simili) di tonalità spenta; 
- deve essere piantumata 
una doppia cortina di alberature 
ad alto fusto mista da arbusti 
lungo il lato sud, a cingere al 
contorno la zona dello 
stoccaggio, e lungo il lato est; 
- le vasche di stoccaggio 
dovranno avere un’altezza fuori 
terra non superiore a quella 
raggiungibile a sviluppo delle 
alberature ad alto fusto 
impiantate al loro contorno. 
 

Consumi e 
rifiuti 
 
 

 
 
0 

 Rispetto delle disposizioni vigenti 
in materia e disposizioni della 
AUSL. 
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Suolo/Sottosu
olo 
 

 
     - 

Incremento di suolo urbanizzato e 
aree impermeabilizzate. 

Devono essere rispettate le 
disposizioni generali sulla 
sostenibilità degli interventi 
all’art.2 delle NTA del POC, oltre 
al Rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia e disposizioni 
della AUSL. 

Per quanto riguarda gli eventuali 
scarichi domestici provenienti 
dall’insediamento, dovrà essere 
adottato idoneo impianto di 
trattamento, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R 1053/03; 

Per quanto riguarda la 
realizzazione degli stoccaggi dei 
reflui zootecnici, dovrà essere 
conforme a quanto previsto dal 
Regolamento Regionale n°1 del 
4.1.2016. 
 

Energia/Effetto 
serra 

-+ 

La realizzazione dell’ampliamento 
dell’attività esistente comporta 
ulteriori consumi energetici 
 

Saranno da privilegiare soluzioni 
impiantistiche d’avanguardia, che 
consentano una riduzione dei 
consumi di energia. 
Il manto di copertura potrà essere 
coperto con pannelli fotovoltaici; 
 
 

Rumore 
 
 
 

 
0 

/ / 
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Indicatori per il monitoraggio 

Componente N Indicatore 
Unità di 
misura 

Stato 
attuale 

Obiettivo 
POC 

Monitoraggio Fonte 

 
Acqua 
 

1a Laminazione Mc/ha NO NO NO - 

1b 
Sistema 
fognario 

Reti 
separat

e 
0 SI SI PdC 

Aria 

Emissioni 
Inquinanti 

2 
Vedi  
Indicatore 6a 

Km NO NO NO - 

Emissioni 
Climaltera
nti 

3 

Classe 
energetica 
edifici 

Categori
a  

0 NO NO - 

 
Suolo/Sottosuolo 
 

4 

Percentuale di 
superficie 
urbanizzata 

% 0% 0,19% SI 
Com
une 

Biodiversità 5 
Rete ecologica 
attuata 

N° NO NO NO - 

Mobilità 

6a 

 Piste 
ciclabili/Percor
si pedonali 

Km 0 NO NO - 

6b 
Intersezioni 
Razionalizzate 

N° NO NO NO - 

Rumore/ Acustica 7 

Percentuale 
superfici 
interessate da 
classi 
acustiche 

% NO NO NO - 

Rifiuti 8 
Raccolta 
differenziata 

Ab. 
serviti 

NO NO NO - 

Energia/
Elettrom
agnetis
mo 

Esposizion
e 
elettromag
netismo 

9b 
Popolazione 
esposta  

N°inter 
venti 

NO NO NO - 

Paesag
gio 
urbano 

Beni 
architetton
ici 

10a 

Interferenza 
Beni 
architettonici 

N° NO NO NO 

- 

Dotazioni 
di verde 

10b 

Superficie 
verde pubblico 

mq NO NO NO 

Previsione viali 
alberati 

ml NO NO NO 

Sintesi 

Impatti connessi principalmente al consumo di suolo libero e da aumento dei consumi ed emissioni. 
Mitigazioni per ridurre gli impatti di cui sopra. 
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